Incontri in classe

1° incontro “di conoscenza” con l’intera classe, di circa 2 ore

scaletta dell’incontro:

1. Conoscersi reciprocamente, liberamente a turno rispondere a questa domanda: “sono speciale perche’ …..”;

2. Come mai ci troviamo insieme in questo momento cosi’ diverso dal solito modo di fare lezione in classe;

3. Domanda stimolo: “Che cosa vi fa venire in mente la parola sessualita’?” per le classi 3ª, 4ª e 5ª, domanda stimolo: “ Che cosa vi fa venire in mente la parola amore?” per le classi 1ª e 2ª.
4. Si invitano i ragazzi delle classi 3, 4  e 5 a utilizzare la scatola delle domande anonime, che rimarra’ in classe fino al momento della somministrazione del test SEA per inserire tutte le richieste di chiarimento relativamente al tema della sessualita’.
Metodo utilizzato: circle time, operatore esterno conduttore facilitatore, insegnante osservatore con possibilita’ di intervenire per eventuali difficolta’.
Date incontri:

· 13 febbraio 2006 4ª A e 4ª B Scuola primaria IV Novembre

· 14 febbraio 2006 1ª C Scuola primaria Martiri

· 16 febbraio 2006 1ª D Scuola primaria Martiri

· 20 febbraio 2006 3ª e 4ª  (insieme) Scuola primaria Santa Maria del Tempio

· 21 febbraio 2006 5ª , 1ª e 2ª (insieme) Scuola primaria Santa Maria del Tempio

Aspetti positivi:

· buona accoglienza in classe 

· disponibilita’ a parlare degli argomenti amore o sessualita’

· buon livello di attenzione

· voglia di trattare ancora gli argomenti legati alla sessualita’

Aspetti negativi:

· difficolta’ a dire sono speciale perche’ in alcune classi

· gruppi numerosi nelle prime 

· difficolta’ a mantenere l’attenzione per 2 ore soprattutto nelle classi 1ª e 2ª

2° incontro “Somministrazione Test SEA” in piccolo gruppo (meta’ classe)

scaletta dell’incontro:

a) somministrazione delle 10 domande del Test SEA:

1. “C’è una parte del corpo diversa nei bambini e nelle bambine e che si trova lì, tra le vostre gambe. Come si chiama nei maschi? Come si chiama nelle femmine?”

2. “Sapete come e’ fatto il ………?”“Sapete come e’ fatta la ………?”

3. “A cosa serve il ………?”“A cosa serve la ………?”

4. “Come nascono i bambini?”

5. “Dove si trovano prima di nascere?”

6. “Come fanno ad arrivarci?”

7. “Per quanto tempo ci rimangono?”

8. “Che cosa fanno prima di nascere?”

9. “Il fare l’amore c’entra qualcosa con il fare i bambini?”

10. “ Cosa vuol dire fare l’amore?”

b) al termine del circle time ognuno compila la scheda di valutazione emotiva colorando l’immagine che corrisponde allo stato emotivo.

Metodo utilizzato: circle time, operatore esterno propone le domande cercando di far rispondere tutti, chiarendo piu’ volte che non esistono risposte sbagliate ma che e’ importante sapere cosa ognuno conosce, quindi clima del gruppo accogliente e non giudicante, tutte le risposte sono importanti e vanno ascoltate; ribadito che operatore esterno non da risposte ma e’ li per sapere cosa loro sanno sull’argomento che verra’ poi approfondito in seguito dall’insegnante di classe; insegnante fuori dal cerchio trascrive ogni singola risposta test SEA e osserva il comportamento di ognuno per compilare poi la “scheda di osservazione del comportamento”;

Date incontri:

1 marzo 2006 4ª A Scuola primaria IV Novembre

2 marzo 2006 3ª e 5ª Scuola primaria Santa Maria del Tempio

6 marzo 2006 1ª D Scuola primaria Martiri

8 marzo 2006 4ª B Scuola primaria IV Novembre

9 marzo 2006 1ª C Scuola primaria Martiri

10 marzo 2006 4ª  e 1ª Scuola Primaria  Santa Maria del Tempio

13 marzo 2006 2ª Scuola Primaria  Santa Maria del Tempio

Totale bambini 106

Aspetti positivi:

· si e’ creato con il gruppo classe un clima che ha permesso di affrontare i temi legati alla sessualita’ con meno imbarazzo e con piu’ serenita’: si sono potuti usare termini “tabu’” e affrontare temi che di solito gli adulti tendono a non trattare o a rimandare a quando loro saranno piu’ grandi;

· non dando risposte alle diverse domande poste, si e’ creata nei bambini la curiosita’ e l’aspettativa del ricevere risposte esaurienti e complete sia a scuola che a casa dai genitori;

· a volte sono stati i bambini stessi che in una situazione rassicurante hanno potuto dare le informazioni corrette ai compagni che lamentavano di non esserne a conoscenza;

Aspetti negativi:

· difficolta’ dei bambini delle classi prima e seconda a mantenere l’attenzione per l’intera durata della somministrazione;

· difficolta’ delle insegnanti a trascrivere tutte le risposte dei bambini e contemporaneamente osservarne il comportamento;

· difficolta’ delle insegnanti a non intervenire nel circle time.

